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Lezione due 

Nozioni essenziali 
di paleontologia e antropologÌQ 

"Mens sana in corpore sano", dicevano gli 

antichi Romani. 

Ma gli esseri umani non sono una 
costruzione perfettamente adattata al 

proprio ambiente. 
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Per introdurre brevemente paleontologia e antropologia 
riprendiamo alcuni elementi di cui abbiamo parlato la 
settimana scorsa. 

L'importanza del gradualismo 

In natura la gradualitò regna sovrana; il motto "Natura non 
facit saltus" coglie il senso profondo del lavoro di Charles 
Darwin. Infatti, in linea di massima, in ambito biologico ci si 
trova sempre di fronte a un gradiente di possibilità. 

Due esempi ci aiutano a chiarire il concetto: gli occhi e le 
ali, ovvero la capacità di volare (di cui noi e la maggior 
parte dei mammiferi siamo privi), e la capacità di vedere 
(che condividiamo anche noi). 
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Le loro caratteristiche contrastano le sciocchezze dei 
creazionisti che credono di potersi opporre all'evoluzione con 
domande del tipo "A cosa serve mezz’occhio?" e "A cosa 
serve mezz'ala?" 

II mondo tutt'attorno a noi pullula di animali che usano 
vantaggiosamente “mezz'occhio", o anche ”un quarto, o un 
decimo di occhio" - non è lo stesso essere miopi o ciechi. 

Fra i vedenti, la variazione nelle capacitò visive è immensa 
(non a caso usiamo l'aquila e la talpa come modelli, uno 
positivo e l'altro negativo). 

II modo in cui si è evoluta la capacità di vedere, a partire da 
una minima differenziazione nei tessuti epiteliali, è stato 
diverso (ci sono decine di tipi di occhi nel mondo animale). 
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Dato il vantaggio di vedere rispetto al non vedere, la natura 
ha fatto molti esperimenti diversi, e l'occhio in molti animali 
si è formato seguendo dei percorsi autonomi. 

In qualche caso si può osservare una convergenza evolutiva, 
per cui ad esempio gli occhi degli esseri umani e quelli dei 
polpi appaiono quasi uguali, ma in realtò sono giunti a un certo 
punto seguendo percorsi evolutivi diversi. 

Basta fare un confronto: l occhio dei cefalopodi è costruito 
in maniera più efficiente dell’occhio dei vertebrati, perché 
nel nostro i recettori della luce sono disposti a rovescio. 




A confronto 
l'occhio umano 
(sotto) e occhi 
di cefalopodi 
(polpo, nautilus e 
seppia, a f ianco). 
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Nell'occhio dei vertebrati, la parte che riceve la luce (la 
retina) è posta dietro quella che trasmette il segnale al 
cervello (le fibre nervose); per questo si forma un punto 
cieco nel sito in cui le fibre si raccolgono nel nervo ottico 
che trasmette al cervello i dati osservati dall'occhio. Nei 
cefalopodi la retina è sul davanti, e non c'è punto cieco. 

Vertebrate 

1 - Reti na 

2 - Fibre nervose 

3 - Nervo ottico 

4 - Punto cieco 
(Solo nei 
vertebrati) 
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Per quanto riguarda le ali, ci sono uccelli che non volano, ad 
esempio le galline, ma anche in quel caso non è vero che le al 
siano inutili. Infatti, come sa chiunque abbia provato a 
rincorrerne una, le galline usano le ali per scappare via, 

Un altro esempio di "mezze ali" ce la danno gli scoiattoli 
volanti, di cui esiste una grande varietò. 
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Nonostante il nome, in realtà gli scoiattoli "volanti" non 
volano, usano le membrane alari per planare dall'alto verso il 
basso. E il percorso inverso lo fanno arrampicandosi su per 
l'albero con le proprie zampe. 
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Ogni tanto c e chi critica l'evoluzionismo ripetendo delle 
sciocchezze sul presunto "carattere casuale dell'evoluzione", 
cosa di cui si è reso colpevole anche un bravo astronomo (e 
scrittore di fantascienza) come Fred Hoyle, che per negare 
l'evoluzione la paragonò alla possibilitò che nel corso di un 
uragano da un deposito di rottami venga fuori un Jumbo 747! 

In realtà l'evoluzione funziona proprio perché non è un 
fenomeno istantaneo, ma un lungo processo che procede 
passo dopo passo; e da semplici inizi ha prodotto 
l'immensa variazione esistente sul pianeta. 
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II processo evolutivo non ha finalità né obiettivi; non 
segue un percorso in continua ascesa; spesso si inceppa; e 
non ce alcuna entitò esterna e consapevole a pilotarlo, a 
programmarlo o ad architettarlo. 

Gli esseri viventi sono in concorrenza fra di loro per 
aggiudicarsi le risorse disponibili. Alcuni prosperano, ossia 
generano dei discendenti che sopravvivono a loro volta; altri 
soccombono senza lasciare discendenti. I sopravvissuti 
trasmettono in modo persistente col proprio DNA i geni più 
adatti per la sopravvivenza in quel dato ambiente. 

C\ sono specie che sono rimaste uguali a se stesse per milioni 
di anni. Altre hanno subito un destino diverso: si calcola che 
il 99% di tutte le specie apparse sulla Terra si siano estinte. 




bal Ger\e al Meme - Lez.l - pag. 12 


Naturalmente nel processo evolutivo intervengono anche dei 
fattori episodici e totalmente casuali. 

Ad esempio l'asteroide che 65 milioni di anni fa ha 
provocato l'estinzione dei dinosauri ha alterato in modo 
profondo la storia della vita sul nostro pianeta. 

L'ascesa dei mammiferi, e in particolare l'ascesa degli esseri 
umani, furono favorite da un evento del tutto accidentale. 
Senza di esso, forse oggi sul pianeta ci sarebbero dei rettili 
intelligenti a interrogarsi sull'origine della vita... 

O forse non ci sarebbe nessuna specie col nostro grado di 
intelligenza. E chissà se varie specie semi-intelligenti, 
inserite in una coesistenza più o meno obbligata, si 
starebbero disputando il predominio. 
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La paleontoloaia studìa 
la storia della vjta sulla Terra 

G\\ strumenti per 
comprendere la 
storia della vita 
sul pianeta fanno 
capo alla 

paleontologia, che è 
un fondamentale 
punto d'appoggio 
nello studio 
dell'evoluzione. 
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Fra gli studiosi alla base del nostro sapere, anche per quel 
che concerne lo studio dei fossili, ci sono Aristotele e altri 
f ilosof i greci come Senofane e Eratostene. 

Nel Quattrocento fu Leonardo a riaffermare la corretta 
comprensione della natura dei principali fossili, ossia i residui 
del corpo di organismi e le tracce lasciate da esseri viventi 
che si muovono su un substrato (icnofossili). 

Per questo Leonardo da Vinci è considerato da vari studiosi 
come il padre fondatore della paleontologia. 

La paleontologia si situa a metà strada tra biologia e 
geologia; si distingue dall'archeologia in quanto esclude lo 
studio di manufatti umani, mentre lo studio dei resti fossili 
umani viene chiamato paleoantropologia. 
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L'antropoloaia studia glj esserj umani nel loro 

ra pporto con il mondo naturale 


In questo ciclo la nostra attenzione è incentrata sulla nostra 
specie, che è l'oggetto di studio dell'antropologia. 

Questa branca scientif ica è in realtà un campo di battaglia, 
ma noi non ci addentreremo in questo problema. 

Mi limiterò a dire che esiste una cosa chiamata antropologia 
culturale, che ha la pretesa di trattare la nostra specie come 
un'entità a se stante, separandola e isolandola dal contesto 
dell'evoluzione della vita sulla Terra. Si tratta di uno 
strascico del XX secolo, quando questa fu una risposta 
contro l'allora prevalente razzismo; e non me ne occuperò. 
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Qui vogliamo esaminare l'antenato comune che condividiamo 
con gli scimpanzé e coi bonobo; in che modo tipi diversi di 
ominidi sono scomparsi, lasciando il solo Homo sapiens. 

II filone antropologico che ci interessa studia i processi 
evolutivi biologici che hanno condizionato levoluzione 
umana, esaminando la continuitò fra le diverse specie 
animali e la nostra. E cerca di capire lo sviluppo delle nostre 
capacità intellettive, per individuare su quale base biologica 
gli esseri umani siano diventati l unica specie veramente 
intelligente. 

Vogliamo capire come si è formato l’istinto del linguaggio, e 
l influenza esercitata sul linguaggio naturale dalla 
selezione darwiniana. 
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E un percorso in cui il libro di Dennett bai batteri a Bach 
[e ritorno] ci condurrò passo dopo passo, spiegando come 
funziona il nostro cervello per comprendere in che modo si 
articola la nostra mente. 

Ogni progresso, ogni nuovo strumento, ogni nuova 
macchina inventata dall'intelligenza umana, ha a sua volta 
delle ripercussioni, poiché amplia la nostra capacitò di 
pensare e dunque diventa un modo di potenziare la mente. 

C'è un costante andirivieni fra la mente e gli utensili che 
abbiamo costruito; questi ci aiutano a utilizzare al meglio la 
nostra testa, e in ultimo senso contribuiscono a farla 
evolvere. 
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G\\ strumenti che abbiamo costruito o le potenzialità che 
abbiamo scoperto coprono un immensa gamma. 

Oggetti materiali, come l'amo, il martello, l'arco e le frecce. 

Meccanismi di immensa portata come il fuoco. 

E la parola, la facoltà del linguaggio, l'uso del linguaggio in 
modo tale da consentire a ciascuno di noi qui e oggi di 
giungere col pensiero a periodi di milioni di anni fa, e anche 
immaginare gli eventi che devono ancora verificarsi, domani o 
fra un milione di anni. 

Abbiamo indumenti che ci proteggono dal freddo, macchine 
che ci trasportano velocemente sulla terra, nei mari, nel cielo 
e nello spazio, ecc. ecc. 
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Mediamente oggi ciascuno di noi dispone di un livello di 
informazione e comprensione del mondo molto superiore a 
quello accessibile a personaggi come Aristotele o Galileo. 

Certo, individualmente ben pochi esseri umani oggi si possono 
avvicinare ai i più grandi pensatori del passato, dai greci 
come Aristotele o Democrito o Platone; agli uomini del 
Rinascimento come Leonardo, Salileo o Newton. 

Ma complessivamente l'umanità è molto più avanti di tutti 
loro, così come sta superando anche gli studiosi del XX 
secolo (da Einstein a Hawking, da Mayr a Williams, ecc. ecc.) 
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E che cosa ha reso possibile e spiega questo superamento? 

II sapere umano non è un dato individuale, ma un risultato 
collettivo che si fonda su un'accumulazione progressiva delle 
nostre conoscenze, grazie al lavoro degli scienziati e dei 
ricercatori. 

II lavoro di sintesi richiede sempre un contributo originale 
da parte di coloro che aprono dei percorsi nuovi. A volte ciò 
avviene quando a un qualche elemento, che è giò compreso ma 
in modo diffuso e ancora vago si danno chiarezza e visibilitò; 
in altri casi formulando un concetto nuovo, introducendo 
un'idea che f ino a quel momento nessuno aveva saputo 
formulare. 
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Spesso i più grandi contributi alla scienza sono stati una 
combinazione di questi due elementi. 

Darwin raccolse nell'evoluzione mediante selezione naturale 
un'idea che girava da tempo per il mondo, ma fu lui a saperla 
esprimere in modo fortemente innovativo. 

Al tempo stesso risolse un quesito su cui l'umanitò si 
interrogava da molto tempo, e lo fece con tanta chiarezza e 
semplicitò che molti si chiesero "Ma perché non ci ho 
pensato prima?" 

Ora la concezione di Darwin non era completa nella sua 
formulazione iniziale. Ci sono voluti i progressi della genetica 
nel XX secolo per comprendere in che modo la selezione 
naturale poteva dispiegare la sua forza. 




bal Gene al Meme - Lez.l - pag. 22 


Proaramma adattatiyo e mqlgdattamentq 

Le parole sono brutte, ma colgono molto bene il senso delle 
idee che vogliono trasmettere. 

Che cos’è un "programma adattativo"? 

La frase fu coniata da Stephen J. Gould e Richard 
Lewontin, per criticare gli studiosi che aveva dato vita alla 
“sociobiologia", che fu negli ultimi decenni del secolo scorso 
un modo di sviluppare le nostre conoscenze in biologia 
mettendo l'accento sul ruolo dei geni. 

Ma loro avevano torto, e gli altri - G. Williams, E.O. 

Wilson, R. Trivers, D. Hamilton, R. Dawkins, Maynard- 
Smith e tanti altri - avevano ragione. E questo è diventato 
un modo di spiegare un concetto molto importante in biologia. 
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II "programma adattativo" è tutto il lavoro svolto per 
spiegare in che modo determinate caratteristiche 
fisiologiche e comportamentali degli esseri viventi sono il 
risultato dei processi evolutivi mediante i quali animali, 
piante, esseri umani, batteri, ecc. ecc. si adattano 
all'ambiente circostante ed evolvono attraverso una continua 
interazione con esso, che comprende il clima, la geograf ia, 
altri animali e piante, e i propri simili. 

Sostanzialmente gran parte della ricerca che si fa in campo 
biologico è collegata in un modo o nell'altro a comprendere in 
che modo si attua questo programma adattativo. (Mayr). 
L'idea che ci sia un intreccio molto forte fra il nostro corpo 
nel suo insieme, e la nostra mente intesa come sede di una 
serie di capacità particolari (e volontarie) non è nuova. 
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Noi non possiamo ovviare a tutta una serie di problemi f isici 
e fisiologici, sia quelli legati a particolari difetti sia quelli 
dovuti ad un generale processo di invecchiamento, anche se 
possiamo impiegare la mente per limitare l'impatto di questi 
problemi su di noi. 

Ma alcune difficoltò degli esseri umani sono il risultato di 
un vero e proprio maladattamento. 

E per comprendere il concetto di maladattamento è 
necessario esaminare il processo evolutivo della nostra 
specie, in un arco di tempo di qualche milione di anni. 

Esiste sempre un intreccio fra il modo di essere di una 
determinata specie, i vari individui al suo interno, e 
l'ambiente in cui essa si evolve, e si è evoluta storicamente. 
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La frase dei Romani "Mens sana in corpore sano", unendo 
due concetti, coglie questa realtò. 

In un senso afferma che il buon funzionamento della mente è 
legato al buon funzionamento del corpo. Anche i Cinesi hanno 
un modo di esprimere questa antica saggezza: ''Non si può 
pensare a pancia vuota". Senza soddisfare i nostri bisogni 
primari, è molto arduo occuparsi di questioni più complesse; 
non è impossibile, ma è una cosa difficile, per la quale si 
richiede uno sforzo speciale. 

C'e anche un altro senso della frase latina: una mente che 
funziona bene C'sana") può contribuire a mantenere il 
corpo in funzione (“sano"), anche quando questo non sia 
veramente al meglio. 
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Determinati aspetti della nostra condizione attuale sono il 
risultato di cambiamenti molto recenti, nei confronti dei 
quali ovviamente la selezione naturale non può operare. Per 
noi ci sono circa quattro generazioni per ogni secolo; per gli 
elementi introdotti nel nostro ambiente nel 1850 (il motore a 
scoppio, le auto, poi gli aerei, ecc.) la selezione ha avuto a 
disposizione sei o sette generazioni, troppo poche perché se 
ne possano vedere gli effetti biologici. 

In ogni caso la selezione non opera come un ingegnere o 
come un architetto che può adottare una soluzione 
completamente innovativa per risolvere un dato problema 
(vedi Renzo Piano e il Ponte di Genova) - la selezione opera a 
partire da ciò che esiste giò, e lo modifica poco a poco. 
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L'intervento della selezione naturale è anche condizionato da 

un insieme di fattori in contraddizione fra di loro, impegnati 

a indirizzare l'evoluzione in direzioni diverse. 

Attribuire a elementi naturali una volontò di condizionamento 

sui processi evolutivi è solo una metafora - come quando 

diciamo "La Tramontana soffia da Nord" - questo linguaggio 

antropomorfico facilita la comprensione, purché non si 

commetta l'errore di crederci davvero... 

Ma il conflitto fra i vari aspetti dell'ambiente esterno è 

importante soprattutto quando alcune specie si vedono 

coinvolte in una lotta che è molto ben descritta con la frase 

\ 

“corsa agli armamenti". E un fenomeno tipico delle interazioni 
fra parassiti e ospiti, fra prede e predatori, e via dicendo. 
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In molti casi gli scienziati ci dicono che siamo in presenza di 
una situazione che fu descritta dalla Regina rossa in Alice 
nel Paese delle Meraviglie'- "Dobbiamo correre sempre più 
veloci per rimanere sempre nello stesso posto". 

Lo studio della paleontologia, dell'antropologia e della 
paleoantropologia che le combina - e che dunque esamina la 
storia della vita umana sulla Terra - ci offre una vasta 
gamma di esempi al riguardo. 

Prendiamo un caso di cui tutti/e siamo consapevoli: il ruolo 
dei genitori maschi (i papò) nello sviluppo e nell'educazione 
dei piccoli esseri umani. 
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In moltissime specie di mammiferi, comprese alcune scimmie 
antropomorfe, le cose funzionano diversamente. Nel caso 
degli oranghi, il maschio ha un velocissimo incontro con la 
femmina ogni qualche anno, dopo di ché lui riprende a vagare 
per la foresta, e lei gestisce da sola il periodo di gravidanza, 
poi la nascita e infine gli anni fino allo svezzamento, quando il 
piccolo orango abbandona la madre per intraprendere il 
proprio percorso di vita solitaria. Molte specie di scimmie 
vivono in branchi, nei quali alcuni maschi dominanti hanno 
accesso alle femmine per la procreazione, mentre gli altri 
sono dei gregari (senza prole). Nei mammiferi ci sono anche 
alcuni rari casi (ad es. i bonobo e le iene) dove le femmine 
hanno un ruolo dominante nel branco, ma con effetti diversi. 
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Se i bonobo vivono seguendo il precetto pacif ista - "fate 
l’amore e non la guerra" - le iene sono fra gli animali più 
aggressivi della savana africana, e le femmine di iena per 
manifestare graficamente i loro comportamenti da 
“maschiacci" hanno perf ino un ''finto pene". 

Ebbene, gli esseri umani si distinguono perché i maschi 
prestano attenzione alla propria prole, e la cosa è 
documentata non solo presso le popolazioni moderne urbane 
civilizzate, ma anche presso le tribù di cacciatori- 
raccoglitori che vivono ancora nell’età della pietra. 

Che cosa spiega questo comportamento dei papà umani? 



bal Ger\e al Meme - Lez.l - pag. 31 


AWa base c e una condizione biologica tipica degli esseri 
umani, evidenziata dall'incapacità dei nostri neonati di 
muoversi e di nutrirsi da soli. 

Ben diversa dalla situazione dei piccoli di animali come 
cavalli, bisonti ed elefanti. A pochi minuti dalla nascita quelli 
sono in grado di stare in piedi da soli, e si avvicinano alla 
madre per avere il suo latte. 

Per altri neonati ci vuole più tempo per avere un'autonomia 
funzionale - ma comunque gatti e cani dopo poche settimane 
sono in grado di muoversi sulle proprie zampe. 

Nella nostra specie i primi passi, molto incerti, li 
facciamo dopo un anno, e per gran parte di quei dodici 
mesi non siamo in grado di arrivare alla fonte del cibo. 
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E la mamma 
che porta il 
bambino al 
seno; il 
bambino da 
solo non 
saprebbe 
come 
arrivarci. 
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La lunghezza del periodo di gravidanza varia da specie a 
specie, in genere gli animali più piccoli passano in poco tempo 
dal concepimento alla nascita. Nel caso degli elefanti la 
gestazione dura 21 mesi. 

La quasi totale incapacitò dei piccoli umani di agire per 
dodici lunghi mesi sembra indicare che la nascita dei 
bambini dopo nove mesi di gestazione per certi versi è 
prematura. 

Ma se voi avete presente con quanta difficoltò e goffagine si 
muova un donna al nono mese di gravidanza, è arduo 
immaginare di prolungare la gestazione. E c'è inoltre un 
fattore decisivo che interviene ad impedirlo: le dimensioni 
del cervello umano. 
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Levoluzione delle capacitò cognitive umane ha portato alla 
crescita delle dimensioni fisiche del cervello. 

Per gli antenati di 3-4 milioni di anni fa (Australopithecus) 
un cervello di circa 700 cc di volume era sufficiente. II 
nostro supera i 1000 cc. 

Questo si scontra coi limiti imposti dall'andamento bipede 
(eretto) che condiziona la struttura del corpo femminile. 

II bambino deve poter uscire in modo naturale dal corpo della 
madre, e lei deve potersi muovere in modo autonomo f ino alla 
nascita. Se osserviamo il cranio di un neonato, notiamo che le 
sue ossa non sono salde e rigide, ma morbide per potersi 
espandersi. II cervello del bambino continua a crescere dopo 
la nascita, e le ossa del cranio si allargano per fargli spazio. 
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Questo insieme di elementi condiziona l'organizzazione 
sociale degli esseri umani, ha prodotto la struttura 
familiare, sia in senso stretto (la coppia coi suoi figli), 
sia in senso ampio (la rete di relazioni di consanguinei). 

E in particolare, ha determinato la creazione di un ruolo 
parentale per i maschi della nostra specie. 

I limiti evidenti nelladempimento di questo ruolo da parte di 
tanti uomini evidenziano come questa sia un'acquisizione 
relativamente recente nel processo della nostra evoluzione 
determinata da tutto un intreccio di fattori ed elementi. 
Oggi c e una forte spinta di tipo culturale ed educativo per 
incoraggiare i maschi a fare di più e meglio, in parte legata al 
fatto che molte giovani madri hanno un lavoro. 
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Abbiamo così vis+o con ques+o esempio in che modo un 
insieme di fat+ori in+erviene a collegare da un la+o 
l'organizzazione sociale degli esseri umani e dall'al+ro i 
processi di evoluzione biologica. 

Dal momen+o che al cen+ro del problema si colloca il cervello 
umano, e dal momen+o che la sua evoluzione è strettamente 
collega+a con i processi di cambiamento verifica+isi al suo 
interno (la creazione e lo sviluppo della men+e umana), è 
evidente che abbiamo uno s+re+to collegamento fra biologia 
in senso stretto e "cultura che si evolve insieme alla 
biologia". 

Siamo in presenza di un caso concreto mol+o significa+ivo di 
a+tuazione del “programma adat+ativo". 
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Quando passiamo a parlare di maladattamento per quanto 
concerne la nostra specie, ci sono alcuni esempi che si 
riferiscono a condizioni tipiche degli esseri umani e altri che 
condividiamo con altre specie. 

Un problema molto specif ico è quello del mal di schiena. Non 
a caso: siamo l'unica specie di scimmie antropomorfe che 
cammina sempre su due gambe. Gorilla e scimpanzé lo fanno 
di tanto in tanto, mentre gli oranghi mantengono una postura 
eretta, ma usano quattro arti per muoversi di ramo in ramo. 
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Un gorilla e alcuni scimpanzé 
a quattro zampe, 
e un orango 
a quattro mani 
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In noi tutti gli organi interni si sono riorientati da una 
posizione orizzontale ad una verticale; il cuore ad esempio fa 
un notevole lavoro per trasportare il sangue in alto, in 
particolare al cervello; questa rotazione si è compiuta in 
poche centinaia di migliaia di anni e funziona bene. Anche lo 
scheletro si è adattato, però il mal di schiena di cui 
soffriamo tutti ci dice che qui la selezione non è ancora 
riuscita ad operare in modo ottimale. 

Un altro problema tipicamente umano è legato alla 
vicinanza del tubo che porta l'aria ai polmoni e del tubo 
che porta il cibo nello stomaco; da cui il rischio di 
soffocare, ingerendo solidi e liquidi nel tubo sbagliato! 




bal Gene al Meme - Lez.l - pag. 40 


Bocca 



Farbtge 


JF.figlottide: 


Esofago 


Diafrajtuna: 


stiuscolo cke 
ìl torac 
dall'addome 


che chiiide 
trachea tjuajido 
passaOcibo 




tomaco 


■j+f. jUrjfiLUl 

Rmli fhuk 


li L 1 L'a >'- 1 ‘l.h 


Cmbuiìi» 
CdirwiruiiJtt 
VWflÙÉùrUNAli- 


ThìiA 

Eimn'D 


SKEtW 


WMJI 

4 

l.iiù 





■Hhn.-L'il'iHrkVu'ai- j+. 

■*ii ja pùncrtji* 


twuwinurù 

LUù iif-i'i ■!■■■'■ 


:Wtlln.ii4>kf Li 
Kiiijfiiaufj 

l ngyupànùr>u + 
l duiwiai 


La faringe fa parte di ambedue gli apparati (digestivo 
e respiratorio) e interviene anche nella fonazione. 
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Un problema che condividiamo con 
altri vertebrati è quello del nervo 
laringeo ricorrente (bilaterale). 

All'origine, vedi nei pesci, o negli 
embrioni dei vertebrati, il 
collegamento richiede un 
passaggio minimo. II problema è 
che il nervo sinistro (blu) passa 
sotto l'aorta nel cuore (rosso). 

Per noi oggi vuol dire che invece di 
5 cm ci vuole un metro, ma per una 
giraffa sono quasi cinque metri! 
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Ma perché persistono i maladattamenti? 

L'esempio del nervo laringeo ricorrente ci aiuta a capire. 

Se la selezione naturale fosse guidata da un ingegnere, e se 
potesse intervenire a piacimento, non sarebbe complicato 
risolvere il problema: con un piccolo taglio si prende il nervo 
e lo si reinserisce sopra l'aorta. 

Ma il problema non si può risolvere in questo modo, perché 
l'evoluzione non può "sapere" cosa succederò né può 
“correggere" gli elementi difettosi. In ciascun momento del 
percorso evolutivo, le variazioni casuali possono produrre 
piccole alterazioni; le modifiche di grande portata di solito 
hanno effetti disastrosi, e portano alla morte dell'organismo 
(e alla scomparsa dei geni modif icati). 
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Ogni organismo vivente è un equilibrio molto delicato fra 
tutto un insieme di compromessi nell'impiego delle risorse a 
sua disposizione, e di conseguenza qualunque modif ica che 
intervenga ad alterare quell'equilibrio viene rigettata negli 
individui in cui si è prodotta, e non potrà diffondersi nel 
genoma di quella specie. Fanno eccezione le rarissime 
variazioni che migliorano il successo riproduttivo senza avere 
effetti collaterali negativi. 

Talvolta è una modifica nell'ambiente che rende positivo 
(anzi, necessario), ciò che f in lì veniva sistematicamente 
respinto. 

(Esempio falene in Grar\ Bretagna, scure-chiare - in un senso 
e poi nell'altro). 
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Comportamenti umanj maladattM 


II percorso 
evolutivo degli 
esseri umani ha 
richiesto qualche 
milione di anni. 

Qui sono indicati 
gli antenati e i 
cugini del genus 

Homo. 
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Alcune di queste 
caratteristiche 
sono così evidenti, 
che a lungo si sono 
ipotizzati degli 
schemi evolutivi 
inesatti. Oggi 
sappiamo che 
oranghi e gorilla 
sono più distanti 
da noi di scimpanzé 
e bonobo. 
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Noi siamo relativamente poco pelosi, e camminiamo eretti. 
Questo fece ritenere che ci fosse una cesura netta fra le 
scimmie antropomorfe e gli antenati degli esseri umani. Oggi 
riteniamo che circa 12-16 milioni di anni fa gli oranghi si 
siano staccati, poi si sono staccati i gorilla (circa 9-10 milioni 
di anni fa), e infine è esistito un antenato comune a noi e agli 
scimpanzé (5-6 milioni di anni fa). 

In concreto i gorilla e noi siamo più simili che i gorilla e gli 
oranghi (o noi e gli oranghi). E le somiglianze fra gli umani, gli 
scimpanzé e i bonobo sono molto maggiori di quelle fra una 
qualunque di queste tre specie e i gorilla. E c e chi dice che 
forse noi dovremmo chiamarci Scimpanzé Sapiens (cioè 
Pongo Sapiens). 
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Si ritiene che la separazione fra "Lucy" (/4. afarensis ) e il 
genus Homo risalga a circa due milioni e mezzo di milioni di 
anni fa, i primi Homo abilis sono stati seguiti da Homo 
erectus poco più di due milioni di anni fa, e poi abbiamo i vari 
antenati con tanti nomi, f ino alla versione iniziale di Homo 
sapiens, forse 250mila anni fa. 

La maggior parte delle caratteristiche umane (compreso 
l'istinto parentale dei maschi) si sono formate in un periodo 
che va da 250mila a due milioni di anni fa. 

Si tratta di un arco di tempo nel quale sono vissute dalle 
diecimila alle lOOmila generazioni di esseri umani e dei 
nostri antenati vicini. 



bal Ger\e al Meme - Lez.l - pag. 48 


Oggi noi viviamo in condizioni di relativa opulenza, anche se 
soltanto poche decine di anni fa molti sono morti di fame e 
di stenti anche in Europa. 

Se adesso ci sono tante persone che soffrono di obesità, e 
se ci sono numerose malattie legate ad un consumo eccessivo 
di zuccheri e grassi, la causa non è la pubblicità. Occorre 
comprendere in quale ambiente originario si sono evoluti gli 
esseri umani. Prima dell'introduzione dell'agricoltura e 
dell'allevamento del bestiame, meccanismi che ci consentono 
di avere un'idea di quanto cibo sarà a nostra disposizione in 
futuro, gli umani che vivevano come cacciatori-raccoglitori 
erano completamente dipendenti dalla disponibilità di 
bacche, frutta e selvaggina in un dato luogo e in un dato 
periodo. 
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G\\ esseri umani della preistoria non avevano alcuna 
possibilità di entrare in un negozio o in un magazzino e farsi 
dare del cibo. Oggi gli alberi da frutto sono coltivati in ampi 
filari, ma un tempo erano sparpagliati in mezzo agli altri. E 
così in un lunghissimo arco di tempo, per migliaia e migliaia di 
generazioni di esseri umani, quando si trovava una ricca 
fonte di cibi zuccherini e grassi (mele, pere, more, banane, 
vermicelli, semi commestibili, termiti, frutti di mare, ecc.), 
la soluzione più sensata era riempirsi la pancia, e poi portare 
agli altri il resto del bottino. 

La scoperta del fuoco e del sale hanno allungato il periodo di 
tempo in cui alcuni cibi rimanevano commestibili. Così si 
poteva partire per un viaggio avendo da mangiare per un po'. 
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Le nostre esperienze ancestrali ci hanno lasciato molte 
abitudini, soprattutto per quel che riguarda il cibo. II modo 
in cui festeggiamo un evento è riunendoci in gruppo e 
mangiando e bevendo insieme. II piatto forte di ogni pranzo 
è sempre un animale che viene condiviso. La gioia con cui 
mangiamo una grigliata (o barbecue) ha origini molto antiche. 
Questi e tanti altri adattamenti tipici della nostra specie si 
collocano in un periodo che è stato chiamato "Ambiente di 
adattamento evolutivo" (Environment of Evolutionary 
Adaptation). 

Tutto ciò che continua a funzionare nel mondo moderno 
resta un adattamento valido, quelli che si scontrano con la 
nostra condizione odierna vengono considerati maladattivi. 
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L'evoluzione biologica non ha avuto a disposizione abbastanza 
generazioni per poter influire su queste abitudini, e dunque 
dobbiamo fronteggiare questi aspetti maladattivi con altri 
strumenti, fondamentalmente educandoci ad adottare dei 
comportamenti più appropriati alle nostre attuali 
circostanze. 

E perciò imparare a non ingozzarci di cioccolatini e di torte; 
mangiare lentamente, masticando ogni boccone con calma; 
incorporare nella nostra dieta un mix di alimenti diversi, 
riducendo l'apporto di zuccheri e grassi, ecc. ecc. Bere acqua 
in quantitò adeguata. 

Inoltre fare movimento, esercitare regolarmente il nostro 
corpo, e anche la nostra mente. 
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La terza lezione si terrà giovedì 20 febbraio 


Alla base 

dell'evoluzione umana 

Che cosa ci distingue dai nostri 
"cugini" (le scimmie antropomorfe)? 
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